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◆«Il momento più duro? Dopo
il primo interrogatorio. Pensavo
proprio che non ce l’avrei fatta»

◆«Io non ce l’ho con i poliziotti
né con i giudici, ma ho paura
Nulla sarà più come prima»
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Lo sfogo di Alessandro
«Credo ancora nella giustizia»
Geri davanti ai microfoni dopo 11 giorni di carcere
ROMA Dieci giorni in isola-
mento che gli sono sembrati
«settimane, mesi, un periodo
lunghissimo, lo stesso che per
altri è brevissimo perché devo-
no passare in galera tanti an-
ni». Parla con voce pacata e
tremante Alessandro Geri, di
tanto in tanto abbozza un sor-
riso rispondendo alle doman-
de dei giornalisti, anche quan-
do ricorda che «il momento
più disperato è stato al termine
del primo interrogatorio: sono
tornato in cella e ho pianto per
parecchio tempo. Avevo paura
di non uscire, pensavo di non
farcela».

Eccolo, Alessandro Geri, nel-
l’ufficio del suo legale, Rosalba
Valori, affrontare i giornalisti
che aspettano da lui il raccon-
to di come ha vissuto l’espe-
rienza del carcere con l’ accusa
di essere il brigatista che riven-
dicò l’uccisione di Massimo
D’Antona. È pronto a rispon-
dere ma rimane sorpreso, spae-
sato. «Ho ancora fiducia nella
giustizia - dice - In questi gior-
ni ho avuto molti e disparati
pensieri, ma ho ancora fiducia.
Non ce l’ho con i poliziotti né
con i magistrati. Ho però un
po’ di paura. Nulla sarà più co-
me prima. È stata una espe-
rienza che mi ha cambiato
profondamente... grande, più
grande di me che non sapevo
gestire e che porterò per sem-
pre dentro di me». Ciò che lo
ha ferito, sottolinea, è di essere
stato «il mostro sbattuto in pri-
ma pagina». Geri ricorda
quando, alle 7 del 16 maggio,
gli agenti della Digos hanno
bussato alla sua porta, il diso-
rientamento, le perquisizioni,
la questura, l’isolamento in
cella quando si chiedeva se
qualcuno ce l’avesse con lui; fi-
no alla «americanata» della ri-
cognizione, e il ritorno a casa,
la festa in suo onore. Per l’im-
mediato futuro annuncia:
«Starò con le persone che mi
sono state vicine in questi
giorni; domani non andrò al
lavoro ma vi tornerò al più
presto». Dai colleghi ha ricevu-
to una telefonata di solidarie-
tà: «Ti aspettiamo, mi hanno
detto, il tuo posto è qua». Re-
sta indagato, ma spera che «si
chiarisca tutto al più presto.
Voglio uscire a testa alta come
ci sono entrato». Aggiunge di
essere «disponibilissimo» ad
incontrare la vedova di Massi-
mo D’Antona per «darle tutta

la solidarietà ». Evita i com-
menti sulle polemiche sulla fu-
ga di notizie, le critiche al mi-
nistro dell’Interno, e sul testi-
mone: «Non ho idea di chi sia
né la voglio avere. È un ragaz-
zo di 13 anni, non vedo che
colpe possa avere». Poi, spon-
taneamente, aggiunge: «Nel
male,nel buio della cella ho
trovate persone di grande
umanità, che mi hanno aiuta-
to, una brava educatrice, frate
Giuseppe che ringrazio e che è
stato importante, la Polizia pe-
nitenziaria che mi ha trattato
sempre bene; ci tenevo a dir-
lo». Geri ammette di aver capi-
to molto più tardi la gravità
delle accuse nei suoi confronti:
«Mi contestavano l’ apparte-
nenza al Partito comunista
combattente - ha ricordato -
ho risposto loro che era la pri-
ma volta che sentivo questa si-
gla. Era tutto nero, completa-
mente nero, aspettavo che le
cose succedessero». Sulla mor-
te di D’Antona, conferma di
aver saputo la notizia il 21, ri-
corda che le ripercussioni furo-
no forti al sindacato, dove
D’Antona era conosciuto, e
che «quell’evento destò grande
clamore e preoccupazione, an-
che pensando che poteva rico-
minciare il periodo buio del
terrorismo».

LE REAZIONI

La Fiom: ora bisogna
trovare gli assassini
■ Vanno trovati al più presto gli assassini di Massi-

mo D’Antona. È quanto afferma in un comunica-
to la segreteria nazionale della Fiom-Cgil secon-
do la quale il ritorno di Geri al lavoro non cam-
bierà il rapporto che c’è tra la cooperativa per
cui lavora il giovane e la case editrice della Fiom-
Cgil. «Il ritorno di Alessandro Geri al lavoro pres-
so la cooperativa M.e.t.a. - si legge nel comuni-
cato diffuso dal sindacato dei metalmeccanici -
non muta e non muterà il rapporto di collabora-
zione in essere tra detta cooperativa e la srl Meta
Edizioni, casa editrice della Fiom. Per l’ordina-
mento giudiziario di uno stato democratico, qual
è la Repubblica italiana - continua -, nessun citta-
dino è colpevole fino a quando una sentenza a
suo carico non sia passata in giudicato». La vi-
cenda aveva sollevato una brutta polemica, nei
giorni scorsi. C’era chi aveva parlato - pur senza
avere alcun elemento in mano - di coinvolgi-
mento del sindacato, che dal canto suo aveva ri-
badito esprimendo la propria estraneità al caso e
offrendo la più ampia collaborazione agli organi-

smi inquirenti per arrivare alla verità.
Geri resta comunque indagato, come hanno preci-
sato i magistrati venerdì chiedendone la scarcera-
zione. La Fiom-Cgil dunque deciso di mantenere
una posizione «neutra», senza schierarsi né fra i col-
pevolisti, né fra gli innocentisti. Ma chiedendo co-
munque che venga fatta luce al più presto su tutta la
vicenda. «Ribadendo la propria piena disponibilità a
collaborare con le autorità inquirenti e la propria
piena fiducia nella magistratura, la Fiom - prosegue
il comunicato - auspica che gli assassini del profes-
sor Massimo D’Antona siano quanto prima assicura-
ti alla giustizia e che, a tale uopo, tutti gli organismi
dello stato democratico cooperino con rinnnovato e
deciso impegno». «La Fiom - conclude - auspica infi-
ne che la magistratura consenta ad Alessandro Geri
di veder chiarita definitivamente la propria posizio-
ne rispetto all’inchiesta in corso».
La notizia della scarcerazione è stata comunque ac-
colta con un certo entuasismo negli ambienti lavo-
rativi di Geri. Fra l’altro, all’indomani dell’arresto del
giovane c’era anche chi aveva parlato di infiltrazioni
dei nuovi terroristi nel sindacato e dunque anche fra
gli iscritti alle confederazioni c’era chi aveva espres-
so la propria preoccupazione, anche se non era mai
emerso alcun elemento che potesse far pensare a
forme di coinvolgimento dei sindacati stessi nelle vi-
cende oggetto dell’inchiesta. Nonostante ciò da
una parte della destra erano arrivati degli attacchi
del tutto strumentali al sindacato.

Alessandro
Geri
con il suo
cane Ciuschi
ieri mattina

D.Schiavella
Ansa

NINNI ANDRIOLO

«Si lavora all’inchiesta anche
nell’interesse dell’indagato»,
aveva ripetuto più di una volta
la procura di Roma. Il concetto è
questo: chi è sotto inchiesta non
può essere considerato «un ne-
mico» per questo vanno ricercati
gli elementi d’accusa, ma anche
quelli a discolpa. Il metodo se-
guito dal pool antiterrorismo ha
portato alla richiesta di scarcera-
zione di Alessandro Geri, fatto
inedito almeno per quel che ri-
guarda le vicende giudiziarie più
note degli ultimi anni. Si può te-
nere in carcere un ragazzo forte-
mente sospettato di essere stato
il telefonista delle Br solo se tutti
gli indizi messi assieme dagli in-
vestigatori coincidono. Se una
tessera del mosaico non comba-
cia più con le altre - «non è pie-
namente compatibile con il fatto
che Geri abbia telefonato alle
19,04» del 20 maggio 1999 per

rivendicare l’omicidio D’Antona,
per dirla con le frasi del comuni-
cato dei magistrati - è giusto
prenderne atto, anche se questo
non significa che il quadro d’in-
sieme debba per forza vacillare.
Ma cosa significano quelle tre
parole («non pienamente com-
patibile»)? Un alibi o c’è o non
c’è, regge o non regge. Nel caso
della vicenda Geri, invece – sulla
base degli sviluppi di venerdì
scorso - l’alibi del presunto tele-
fonista Br regge più di prima ma
«non è completamente provato».
E «gli indizi di colpevolezza»
vengono confermati tanto che il
ragazzo rimane indagato. Rico-
struiamo il mosaico dell’alibi:
quel giorno, sostiene Geri, non
potevo telefonare da una cabina
del San Camillo. A quell’ora mi
trovavo a casa, lavoravo al com-
puter. Gabriela F., una collega
del ragazzo, conferma tutto,
spiega ai pm che quel pomerig-
gio si era recata nell’apparta-
mento di Geri per completare un

lavoro. Altri due testimoni sor-
reggono con il loro racconto
quelle dichiarazioni. Il fatto è
che dai tabulati del cellulare di
Gabriela balzano fuori telefona-
te fatte da zone di Roma che non
coincidono con l’indirizzo della
casa di Geri. Se ne chiede conto
alla teste che non sa chiarirne il
motivo. Non sa spiegare, cioè,
perché mentre lei lavorava al
computer assieme all’indagato il
suo telefonino girava per le vie
della Capitale.

Ed ecco il punto: non è stata
Gabriela, alla fine, a suggerire il
nome del suo compagno. A ricor-
dare, cioè, che G.C. (che è anche
il datore di lavoro di Geri) quel
20 maggio aveva per le mani il
cellulare della discordia. Sono
stati gli investigatori, seguendo
l’imput della procura, a scoprire
quel particolare. Un particolare
di poco conto? No visto che i ta-
bulati contraddicevano le parole
di Gabriela e ingeneravano nei
magistrati seri dubbi sull’atten-

dibilità della teste a discolpa fa-
cendo vacillare anche l’alibi di
Geri. Quei dubbi sono stati del
tutto fugati? Torniamo a G.C.,
cioè al compagno di Gabriela.
Venerdì pomeriggio, il datore di
lavoro di Geri, è stato convocato
in tutta fretta dai magistrati.
Era stato sentito, precedente-
mente, dagli investigatori, ma
non aveva raccontato il partico-
lare che il pomeriggio del 20
maggio aveva utilizzato il telefo-
nino della fidanzata. Una di-
menticanza? E‘ possibile. Il fatto
è che G.C., a dispetto di quanto
dimostrano i tabulati telefonici,
aveva affermato nelle scorse set-
timane che quel pomeriggio ave-
va partecipato a una riunione
sindacale Fiom. Insomma: l’in-
dagine continua, gli investigatori
continuano a ritenere che la pi-
sta «telefonica» sia quella giusta
e che la «fuga di notizie» abbia
intralciato un lavoro scrupoloso.
Ma i magistrati, di fronte a quel-
la tessera mancante di un mo-

saico che continuano a ritenere
ben disegnato, pur potendo
mantenere Geri ancora in cella,
hanno ritenuto più «garantista»
chiedere al gip un provvedimento
di scarcerazione. E c’è un altro
punto sul quale occorre riflettere.
Per farlo è necessario tornare in-
dietro, ricordare le polemiche sul
«processo fatto sui giornali». La
difesa di Geri, ha sottolineato
più volte la procura, ha potuto
parlare con la stampa, spiegare
pubblicamente i passaggi più de-
licati dell’inchiesta. Di fatto, i
testimoni che dovevano essere
sentiti, sono venuti a conoscenza
degli argomenti da trattare pri-
ma di essere chiamati a deporre
davanti ai magistrati. E questo
mentre l’accusa, che «non può
considerare un indagato come
un nemico», non poteva da par-
te sua illustrare in televisione o
sulla stampa le proprie tesi. Una
disparità di situazioni che, dice
qualcuno, richiede la necessità
di «un codice deontologico che
valga per ognuna delle parti in
causa». Insomma: il riserbo
«non deve valere solo per i magi-
strati» e, rimanendo al caso Ge-
ri, «a volte i testimoni sono stati
raggiunti da altri prima che da-
gli investigatori e sono stati
orientati da ciò che la difesa an-
dava sostenendo anche sui gior-
nali».
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Ma l’alibi non è «completamente provato»
Per i magistrati gli indizi di colpevolezza restano

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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